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SOLIDARIETÀ: dalla parola alla concretezza

Forse non tutti sanno che il nome della nostra
associazione si ispira a una citazione di Padre
Ezechiele “Lele” Ramin, missionario Comboniano
ucciso in Brasile nel 1985: “Lavorare accanto ai
poveri è come creare primavera”. Quest’anno
contiamo 40 anni dalla sua scomparsa prematura e
stiamo organizzando una serie di eventi per ricordare
o meglio attualizzare i messaggi di accoglienza e di
difesa dei più fragili che lui ha perseguito nella sua
breve, ma intensa vita.

Lui ha declinato sicuramente la parola SOLIDARIETÀ,
noi ci prefiggiamo di farlo nella nostra quotidianità.

Vorremmo far conoscere ai bambini e alle bambine,
ai ragazzi e alle ragazze, la sua figura e soprattutto i
suoi messaggi. Per questo proporremo un concorso
alle scuole colognesi che coinvolgerà gli studenti
della scuola dell’infanzia fino a quelli della scuola
secondaria.

Ci piace l’idea che, tramite loro, Padre Lele Ramin
raggiunga tante persone e nelle scuole e nelle case
degli studenti perché il suo entusiasmo, la sua forza e
il suo amore per gli ultimi contagi tanti tra noi.

È proprio questa forza, questa voglia di fare e di
esserci che anima i nostri volontari e operatori che
hanno a cuore chi, per un motivo o per un altro,
entra nella nostra associazione.

In questo modo possiamo declinare anche la parola
inclusione, oggi tanto usata, concretizzandola con i
servizi che offriamo: oltre ai servizi che offriamo da
anni, quest’anno sono state realizzate nuove attività.

Da settembre il nostro CAG ha avuto un nuovo
assetto per rispondere meglio ai bisogni dei nostri
utenti; questo ha comportato un’organizzazione

differente degli spazi e degli operatori che hanno
risposto al meglio alle sollecitazioni del Direttore
Tecnico.

Proprio con i ragazzi grandi abbiamo partecipato al
festival dell’adolescenza organizzato da 12 comuni
della Città metropolitana di Milano, proponendo i
nostri laboratori d’eccellenza: falegnameria e cucina,
C’è stata una grande partecipazione e soddisfazione
sia da parte dei ragazzi e delle ragazze che degli
adulti che hanno organizzato le attività.

A novembre, l’associazione ha inaugurato una nuova
casa d’accoglienza in via Garibaldi 5, a San Maurizio
al Lambro, dedicata a genitori soli con figli. La
struttura, intitolata a don Mario Ronchi, ex parroco
della frazione, offre tre appartamenti indipendenti e
un progetto di accompagnamento triennale per
supportare le famiglie nel percorso di autonomia e
reinserimento sociale.

Da gennaio presso il centro Maria Olivieri al quartiere
Stella, abbiamo organizzato un corso d’italiano come
L2 per persone non italofone. Questo è stato
possibile grazie a due nostri soci, docenti qualificati,
che hanno offerto questo servizio in forma
volontaristica e quindi totalmente gratuita. Una
volontaria ha garantito sempre la sua presenza per
aprire e chiudere il centro, ma soprattutto per
accogliere chi frequentava il corso: donne di varia
provenienza, lingua e cultura.

Dietro ogni servizio ci sono operatori e volontari che
mettono a disposizione competenze e lavoro per
CREARE PRIMAVERA.

Un grazie a tutti e a tutte.

Giovanna Celso

PADRE LELE

Il 2025 è il 40° anno dal martirio del Missionario
comboniano, Padre Ezechiele Ramin (Lele).

L'Associazione Creare Primavera ha bandito un
Concorso per tutte le Scuole del territorio di
Cologno Monzese, invitando gli alunni e gli
insegnanti delle classi che aderiranno all'iniziativa a
riflettere sul suo scritto

"Abbiate un sogno" 

per essere felici e rendere felici anche i nostri
discendenti e tutta l'umanità. "Non è impossibile"
ci dice Padre Lele.

Giuseppina
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PAROLE, PAROLE, PAROLE…

Da giorni ricordo a me stessa che devo produrre un
articolo per l’edizione estiva del nostro giornalino ma
sembra che ogni altra attività abbia la priorità nella
check list del “to do” in agenda. Il non trovare il
tempo, come direbbe la nostra amata consulente
psicologa, vuole dire qualcosa! Sicuramente le cose
da fare sono tante ma qui la difficoltà è altra. Per
scrivere occorre fermarsi, darsi del tempo, pensare e
riordinare le idee affinché il tuo scritto sia
comprensibile e magari anche interessante!

Probabilmente è la stessa fatica a cui abbiamo
sottoposto i volontari del C.A.G. quando, a gennaio, a
loro insaputa, nella prima delle tre riunioni in
plenaria abbiamo chiesto di pensare al loro ruolo,
provando a declinarlo su 4 dimensioni: impegno,
responsabilità, motivazione e consapevolezza. Non
contente, abbiamo chiesto poi di “mettersi nei panni
altrui” chiedendo loro di fare lo stesso esercizio in
relazione al ruolo di operatori e ragazzi. La richiesta
era che scrivessero il loro pensiero su fogli di carta
che sarebbero poi stati incollati su alcuni cartelloni,
poi condivisi. Alcuni hanno sgranato gli occhi, altri
hanno subito segnalato che l’esercizio richiesto non
era semplice, ma tutti - chi più, chi meno – hanno
contribuito e hanno reso ricchi e animati i tre
cartelloni.

Eccoli:

A tutti va il nostro GRAZIE! Il loro contributo, unito
poi a quello degli operatori e a quello dei ragazzi del
gruppo Adolescenti di C.so Roma, ha sollecitato me e
Carmen nel cercare di individuare la parola chiave
che riassumesse il pensiero di tutti. In questo, la
tecnologia ci è venuta incontro e attraverso WordArt
abbiamo realizzato quanto vi proponiamo nella
tabella sottostante.

“Parole, parole, parole… soltanto parole…”, cantava
Mina e molti di voi potrebbero pensare la stessa
cosa. Per noi, però, le parole inserite in quella tabella
raccontano tanto ed esprimono “per sintesi”, ciò che
volontari, operatori e ragazzi pensano e dicono sul
ruolo di volontari, operatori e ragazzi. Pensiamo sia
un lavoro davvero prezioso ed è questa la ragione
che ci ha spinto a raccogliere il tutto in un
documento che, per ovvie ragioni, in primis la
lunghezza, non verrà inserito nel giornalino ma
avremo modo di condividerlo con voi in altri contesti.

Un grazie davvero a tutti coloro che hanno
contribuito a realizzare ciò e ai volontari per il loro
ESSERCI!

Barbara

VOLONTARI OPERATORI RAGAZZI

VOLONTARI

OPERATORI

RAGAZZI

Progetto  
Ragazzi 

Progetto  
Adolescenti 
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SOStegno AL SOSTEGNO DIDATTICO

Conoscenze, strategie e strumenti per supportare i ragazzi nello
spazio-compiti

Tra novembre e dicembre 2024 si è svolto in sede un mini-corso di
formazione per i volontari dell’associazione, dedicato al supporto
didattico nello spazio-compiti. Tre incontri da due ore ciascuno,
tenuti da me e da Barbara, che hanno visto la partecipazione di
una decina di volontari motivati, attenti e coinvolti.

Durante il primo incontro abbiamo parlato di come funziona
l’apprendimento, di stili cognitivi, intelligenze multiple e dei
cosiddetti BES (Bisogni Educativi Speciali).

Nel secondo incontro ci siamo concentrati sul ruolo del tutor e sul
contesto educativo: abbiamo riflettuto su barriere e facilitatori
dell’apprendimento e su quanto conti la relazione tra volontario e
ragazzo.

Infine, nel terzo incontro abbiamo affrontato più da vicino il
metodo di studio, il tutoraggio e alcune strategie e strumenti
pratici per accompagnare i ragazzi nel loro percorso.

Il corso è stato strutturato con uno stile piuttosto interattivo: oltre
alla "lezione partecipata" e supportata dalle slides abbiamo
proposto un questionario autoriflessivo, un brainstorming, la
visione di un video e un'attività di simulazione. L’obiettivo era
infatti coinvolgere i partecipanti attivamente e creare uno spazio
di confronto e condivisione.

Personalmente, è stata per me un’esperienza emozionante: era la
prima volta che mi cimentavo nel ruolo di formatrice e, anche se
all’inizio avevo un po’ di “ansietta da prestazione” e temevo di
non essere all’altezza delle aspettative, mi sono poi sentita a mio
agio. Anche grazie all’atmosfera informale e alla co-conduzione
insieme alla mia coordinatrice del cuore, mi sono sentita in
famiglia, nonostante non conoscessi ancora tutti i volontari
presenti!

Alla fine del percorso abbiamo chiesto ai partecipanti di compilare
un questionario di gradimento. I feedback ricevuti ci hanno
confermato le impressioni avute durante gli incontri: il corso è
stato apprezzato, ritenuto utile e interessante. Le principali
osservazioni critiche riguardavano il primo incontro, percepito da
qualcuno come troppo teorico e tecnico.

Grazie a chi ha partecipato con entusiasmo, domande e riflessioni.

Alla prossima!

Valentina

Progetto  
Ragazzi 

Progetto  
Adolescenti 
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LABORATORIO DI CUCINA

Ciao a tutti,

Sono Desi, ho 13 anni, faccio parte del gruppo CLUBADO di
Creare Primavera e partecipo al laboratorio di cucina da più di
due anni.

All’inizio di quest’anno avevo saputo di non poter partecipare
perché il lunedì/mercoledì dovevo fare l’educativa familiare. Per
fortuna, ho proposto un’alternativa alla mia educatrice Viviana,
che ha accolto la mia proposta, facendo un’eccezione, quindi
sono riuscita a partecipare al laboratorio!!

In questi due anni ho imparato a cucinare un sacco di ricette
nuove, che poi ho rifatto a casa. Le mie ricette preferite sono
state principalmente i secondi come spiedini di pollo al curry,
pollo KFC e tortino di patate.

Il laboratorio di cucina è uno dei miei preferiti perché mi diverto
a fare cucina con il mio gruppo, a decidere le ricette insieme ai
miei compagni e infine assaggiare quello che abbiamo fatto la
sera a cena.

Spero che l’anno prossimo io possa ancora esserci e che io possa
partecipare a questa attività.

Buone vacanze a tutti

Desi

Ps. Aggiungo che sono qui insieme alla nostra volontaria
Francesca, anche quest’anno è stato un piacere condividere tutti
questi momenti di gioia insieme a lei e al Gruppo ADO.

LE CENE DEI 3M

Oggi David e Rafael spiegheranno a voi lettori le cene
dei 3M .

“Allora David dicci un po’ come funzionano le nostre
cene...”

“Allora Rafael noi facciamo le cene ogni primo
venerdì del mese ma dipende da che impegni ci sono
durante i venerdì, iniziamo a stabilire cosa
mangeremo e che film vedremo dopo aver
mangiato.”

La cena si organizza con una normale frequenza del
venerdì, iniziamo la giornata del centro con i compiti
dalle 15:05 fino alle 17:00 poi abbiamo il nostro
momento di svago e divertimento dove possiamo
andare al parco oppure rimanere sotto al centro che
è anche molto divertente, poi alle 17:35/40 facciamo
merenda tutti insieme poi facciamo un’attività
durante la quale organizziamo le uscite oppure molte
volte le cene prossime… delle volte facciamo un altro
po’ di svago.

“Ora Rafael spiegaci un pochino come funziona la
cena …”

”Molte volte mangiamo il cibo cucinato da noi e altre
volte andiamo a mangiare fuori, mentre mangiamo
parliamo un po’ del film che vedremo oppure
dialoghiamo di noi, finito di mangiare iniziamo a
guardare il film che abbiamo scelto con Alessandro e
con Valentina, i film non devono essere troppo lunghi
perché poi Alessandro ci deve accompagnare a casa,
tranne me che abito attaccato al centro!!

“Ora David spiegaci come funzionano gli
accompagnamenti …”

“Allora verso le 22:30 finiamo di guardare il film e
iniziamo a sistemarci e a sistemare la sala utilizzata,
poi ci vestiamo e prendiamo le nostre cose, usciamo
dal centro e ci dirigiamo verso le macchine quelli più
vicini al centro vengono presi dai genitori altri
vengono accompagnati da Valentina e Alessandro.”

Questo è il resoconto delle cene dei 3M

L’AMICIZIA NEL GRUPPO ADO

L’amicizia nel gruppo ado è essere
come fratelli, non amici … ci
conosciamo da tanto tempo!!

Io sono Said, mi piace essere come
fratelli nel gruppo ado e non voglio
che ci dividiamo!!

Noi abbiamo fatto un po’ di guai nel
gruppo ma c’è Ale che “aggiusta” il
gruppo e lo fa tornare meglio di prima.

Spero che saremo sempre amici,
anche dopo il centro.

Veramente in questi 3 anni è stato
bellissimo, abbiamo viaggiato insieme
e tante altre cose… grazie veramente
dal mio cuore ad Ale e a tutto il centro
e anche al gruppo che ha reso questi
3 anni i migliori 3 anni della mia vita.

Said

Progetto  
Adolescenti 
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LA MIA ESPERIENZA AL CREARE

Mi chiamo Maria. Il 18 luglio compio 12
anni e ho ricominciato il Creare Primavera
circa 3 settimane fa. Frequentavo il
creare quando andavo in terza
elementare, ho frequentato sia il creare
primavera sia il creare estate. Ho iniziato
questo cammino tramite assistenti sociali
ma anche per seguire mia sorella che ora
frequenta la terza media, ma non
frequenta più il creare. Quando ero
piccola il creare lo facevo in via per
Monza invece ora al Quartiere Stella.
Avevo smesso il Creare perché non avevo
tanti amici e anche perché ero la più
piccola del gruppo. Ho smesso dopo circa
un anno e mezzo, mi divertivo molto
perché al creare estate si andava in
piscina ecc... Ora invece ho rinunziato
perché in questo periodo avevo bisogno
di aiuto sia per i compiti e sia per far
uscire dalla mia mente un po’ di brutti
pensieri. Da quando sono al creare sto
migliorando con la scuola e ora che sono
cresciuta faccio amicizia più facilmente,
infatti ho già legato buoni rapporti. Qui
riesco a parlare e di solito non sono una
che parla tanto. Questa è stata ed è
ancora la mia esperienza al creare!!!!!!

Maria

LA MIA GIORNATA ALL'IDROSCALO

Ciao, sono Seni e oggi vi racconterò della mia giornata all'
Idroscalo.

Giornata 14 marzo, ore 12:50: piano divertirsi tutta la giornata.

Arrivo, entro dal cancello, saluto gli educatori e si parte.
Saliamo in macchina, alla destra c'è Arianna e alla mia sinistra
Carmen (la piccolina). Arrivati, facciamo una lunga strada in
mezzo alla natura. A metà strada mi metto i pattini, mi alzo e
inizio a muovere le gambe verso destra, sinistra, destra e
sinistra. Mi sentivo libera, con molta aria che mi spettinava i
capelli.

Entriamo nel cancello e già corriamo per iniziare a giocare.
Continuavamo a scambiarci i pattini così almeno tutti
potevamo volare. Abbiamo giocato tutto il tempo, finché non ci
hanno chiamato per fare merenda. Poi insieme ad Ale siamo
andati alla pista di pattinaggio, c'era gente che usava lo
skateboard e un signore che faceva taekwondo. Dopo alla fine
siamo andati tutti a mangiare il MC.! E da qui è tutto ci
vediamo la prossima volta.

Seni

CRUCIVERBA
di Seni e Maria

Soluzione

Progetto  
Adolescenti 
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UN ANNO DI CENTRO, I MIEI PENSIERI

In confronto a prima, oggi nel centro molte cose sono
cambiate; come gruppo siamo cresciuti sia
mentalmente che fisicamente.

Dopo le medie si è formato un nuovo gruppo con più
persone e abbiamo organizzato insieme, come
gruppo, i ruoli e le regole per ottenere un ambiente
tranquillo.

Il centro propone diverse attività e uscite con lo
scopo di farci divertire e provare nuove esperienze,

alcune sono uscite ed altre invece sono attività che
facciamo al centro, un esempio sono i murales che
abbiamo fatto, ognuno ha disegnato una bozza basata
sui propri interessi che è poi stata riportata sul muro
della taverna.

Un’uscita, per esempio sarà andare in Val Clarea,
questa uscita viene organizzata in estate, io ci sono
andata per la prima volta l’anno scorso e l’ho trovata
molto affascinante e divertente.

Diana

VAL CLAREA

Val Clarea è stata una delle esperienze migliori che
abbia fatto.

É durata tre giorni durante i quali abbiamo fatto molte
esperienze e siamo pure andati a passeggio per la
natura.

Anche questo anno ci dovrei andare, però saremo in
meno perché alcune persone non ci sono più.

Speriamo che sia bello come quello che avevamo fatto
l’anno scoro.

Momo

CAMBIAMENTI

In un anno ci sono stati molti cambiamenti: siamo
cambiati noi, sia intellettualmente che fisicamente,
è aumentato il numero dei materiali, sono cambiati
gli spazi come la sala giochi, al piano di sotto del
centro.

Mi sento cresciuto nel comportamento,
fisicamente, mentalmente e sentimentalmente.

Siccome ho iniziato le superiori, ho cambiato il
gruppo e ho conosciuto altre persone.

Davide

LA NOSTRA GITA DI CARNEVALE 
ALL'IDROSCALO

Ciao a tutti!

L'energia è alle stelle: così è iniziata la nostra giornata
all'Idroscalo per celebrare il Carnevale in compagnia!
Un’occasione perfetta per svagarsi, divertirsi e
godersi un po’ di natura.

Appena arrivati, non abbiamo perso tempo: giochi
con la palla, arrampicate e sfide all’ultimo salto
hanno dato il via a una giornata all'insegna del

movimento e della risata. Il lago faceva da sfondo a
un’atmosfera vivace e spensierata, e tra una corsa e
l’altra ci siamo goduti il momento al massimo!

Dopo l'azione, un po' di relax: una passeggiata lungo
il lago ha regalato panorami bellissimi e tanta aria
fresca, perfetta per ricaricarsi. Chiacchiere, qualche
risata e, sì, anche qualche piccola lamentela
(qualcuno ha faticato un po’!), ma il bello di stare
insieme è proprio questo: condividere tutto, anche la
fatica!

E poi, il momento più atteso: la merenda! Biscotti,
dolci, e tante prelibatezze hanno trasformato una
semplice pausa in un momento di pura gioia. Seduti
tutti insieme, abbiamo gustato le delizie che ognuno
aveva portato, condividendo storie e sorrisi.

Insomma, una gita semplice ma speciale, un modo
perfetto per festeggiare il Carnevale all’aria aperta e
creare ricordi preziosi. Con giornate così, viene voglia
di tornare ancora e ancora!

Lisa

Progetto  
Ragazzi 

Progetto  
Adolescenti 
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L’OPEN DAY AL CAG CORSO ROMA. 
ALLEGRIA E PARTECIPAZIONE

Il 16 maggio si è svolto l’Open Day al CAG Corso
Roma, un evento organizzato all’interno della prima
edizione del Festival dell’Adolescenza, un’iniziativa in
collaborazione con 12 comuni dell’Adda Martesana,
associazioni del territorio e professionisti che da anni
operano nel mondo dell’educazione, del benessere e
della cultura. Un evento a cui il Comune di Cologno
Monzese ha aderito e noi come Associazione
abbiamo contribuito, aprendo le porte del nostro
CAG del Quartiere Stella a ragazzi e bambini.

L’open Day è stato un verto momento di festa. Il
Centro era popolato di ragazze e ragazzi, bambine e
bambini. Hanno partecipato i ragazzi delle superiori e
i ragazzi delle medie già iscritti al CAG. La loro
presenza, le porte aperte, la vivacità e il movimento
che hanno contraddistinto il pomeriggio hanno
coinvolto altri ragazzi e addirittura bambini delle
elementari, che sono entrati incuriositi dalla vivacità
che risuonava nel cortile del Quartiere.

Mario e Massimo si sono occupati di mostrare ai
nuovi venuti l’attività di falegnameria e Anna ha
tenuto il laboratorio di cucina.

I ragazzi e i bambini giravano incuriositi fra gli spazi
del Centro e fra una patatina e una bibita si sono
sperimentati nei laboratori di falegnameria e cucina
con grande entusiasmo e voglia di provare a giocarsi
in un gioco- attività nuovo e stimolante.

L’open Day è stato un bellissimo momento di
condivisione, di vita e allegria. E io sono tornata a
casa carica dell’entusiasmo dei ragazzi e dei bambini,
con la conferma del fatto che bambini e ragazzi
hanno tanto da donare, da scoprire…Basta offrire
loro uno spazio e un tempo di ascolto e di
opportunità…

Carmen 

Progetto  
Adolescenti 

All'interno delle iniziative del Festival 
dell'adolescenza i nostri ragazzi hanno 
proposto  due laboratori:

Grembiuli allacciati e mani in pasta 
nel laboratorio di cucina!

Traforo e seghetto non avranno più 
segreti nel laboratorio di falegnameria!
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LA MIA ESPERIENZA IN CUCINA 
AL CENTRO CREARE PRIMAVERA

Negli ultimi due anni ho partecipato con entusiasmo
alle attività del Centro Creare Primavera di corso
Roma a Cologno. Tra le tante proposte, quella che mi
ha colpito di più è stata l’attività di cucina. È stata
un’esperienza ricca di emozioni, condivisione e
crescita personale.

Eravamo divisi in due gruppi A e B: ci alternavamo
ogni martedì, così che ognuno aveva il proprio turno
per partecipare. Il giovedì, invece, era il giorno
dedicato alla spesa.

Dopo aver deciso insieme le ricette da preparare,
andavamo noi personalmente a scegliere gli
ingredienti, non solo in base alla qualità, ma anche in
base ai costi. In questo momento avevamo modo di
sentirci ed essere più responsabili e coinvolti fin dal
principio.

La parte più bella però era cucinare tutti insieme.
Collaboravamo in armonia: chi tagliava, chi
mescolava, chi controllava la cottura e ovviamente
anche chi puliva e riordinava la cucina. Nessuno
restava indietro, ognuno dava il proprio contributo,
tutti aiutavano tutti come una vera e propria squadra.

Questa esperienza ci ha insegnato a collaborare, a
rispettare i tempi e gli spazi degli altri, a essere
pazienti e ad aiutarci a vicenda. Un’esperienza
davvero bella.

Anita

ESPERIENZA DI TIROCINIO di Giorgia 
CAG CORSO ROMA

Mi chiamo Giorgia, frequento il 3° anno di università
del corso di laurea di Scienze dell’educazione e della
formazione presso l’Università Cattolica del Sacro
Cuore. Ho scelto di fare un secondo tirocinio presso
un CAG, perché ritenevo che fosse il servizio che mi
sarebbe interessato di più da seguire e sperimentare
tra i vari servizi alla persona. La scelta del Centro non
è stata difficile, sin dal sito online mi aveva colpita e
dopo il primo colloquio conoscitivo con le
Coordinatrici ne sono uscita soddisfatta e convinta
della mia scelta.

Il mio primo giorno di tirocinio me lo ricordo bene,
avevo molta ansia e paura perché non sapevo
veramente cosa aspettarmi e temevo nella relazione
con i destinatari della fascia d’età compresa tra gli 11
e i 17 anni, perché mi sono sempre relazionata con
bambini piccoli, e il mio pensiero era rivolto a una
domanda “e se non fossero interessati a relazionarsi
con me?”. Però, finito il mio primo giorno, è stato
come tirare un sospiro di sollievo, perché mi sono
sentita accolta, da ragazzi e operatori, e ho iniziato a
pensare che mi sarei potuta trovata bene e sarebbe
stata una bella esperienza.

Fin dai primi giorni, ho percepito un’atmosfera viva,
piena di relazioni, sorrisi, ascolto e tanto movimento;
un luogo dove ogni momento ha un proprio
significato.

Il centro di aggregazione giovanile è un posto
accogliente, dove i ragazzi sono liberi di esprimere e
scoprire le proprie abilità, raccontare le proprie
esperienze senza il timore di sentirsi giudicati, ma
anzi da poterlo considerare un posto sicuro dove è
possibile trovare delle persone disposte ad ascoltare
interessi e bisogni personali. Il CAG è molto più di un
doposcuola, come si è soliti pensare da chi non
conosce questa realtà, è un luogo dove si impara a
condividere spazi, emozioni e regole, si coltivano
relazioni autentiche e soprattutto si cresce.

Durante il mio percorso ho osservato molto il lavoro
degli operatori e un aspetto mi ha compito molto è la
cura che gli educatori mettono in ogni dettaglio,
niente è lasciato al caso, anche un gioco o una
merenda possono diventare un’occasione per
ascoltare, condividere e imparare qualcosa. Trovo
anche molto rilevanti i laboratori che vengono svolti
dai ragazzi, un momento unico per sperimentare le
proprie potenzialità e scoprirne sempre di nuove.

A breve concluderò la mia esperienza, ma posso
assicurare che ne uscirò più arricchita a livello
personale e per il mio percorso futuro e credo sia
importante diffondere sempre di più la parola per far
conoscere a più persone possibili questa realtà
importante per la crescita personale dei ragazzi.

Giorgia

Progetto  
Ragazzi 

Progetto  
Adolescenti 
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ESPERIENZA DI TIROCINIO di Giulia

Mi chiamo Giulia e sono una studentessa di scienze
dell’educazione e della formazione, dell’Università
Cattolica del Sacro Cuore. Il mio primo incontro con il
Creare Primavera, che mi ha permesso di conoscere
questa realtà, risale a quando ero solo una bambina,
grazie al progetto Creare Estate. Così, quando al
secondo anno accademico, ho saputo della possibilità
di fare il doppio tirocinio, ho deciso di abbandonare
tutte le mie sicurezze sui servizi 0-3 e di mettermi in
gioco esplorando il mondo dei servizi alla persona.

Ripensando a tutte le possibilità, che questo ambito
ci propone e un po' impaurita, ho pensato che il
Creare Primavera e in particolare il C.A.G potessero
fare per me, permettendomi di mettermi in gioco in
un ambiente già conosciuto, ma comunque molto
lontano.

Ho iniziato il mio tirocinio a gennaio, con i bambini
delle elementari e non potevo fare scelta migliore.
Sin da subito mi sono trovata bene con tutta
l’equipe, dagli educatori, con cui mi interfaccio
maggiormente, alle coordinatrici, sia del C.A.G di Via
per Monza, sia di Corso Roma. Non mi sono mai
sentita giudicata e ho avuto la possibilità concreta di
imparare, sia grazie alle riunioni d’Equipe, che mi
hanno permesso di conoscere meglio le varie storie
di vita, sia direttamente sul campo, osservando il loro
grande lavoro e attività.

I bambini con la loro naturalezza, mi hanno accolto
sin da subito, abituandosi alla mia nuova presenza,
chi più e chi meno in base alle loro personalità, ma
rendendo comunque più semplice il mio inserimento.

Ho avuto modo di partecipare a più laboratori e
attività, come quello di cucina, la pasta di sale e due
momenti dedicati ai compiti.

Durante questo percorso ho scoperto competenze di
me, che sapevo di avere ma che si sono manifestate
con una maggiore intensità, come la pazienza. Mi
ritenevo già una persona paziente, ma il tirocinio mi
ha fatto capire che ognuno ha i suoi tempi e che è
fondamentale saperli rispettare. C’è chi ha difficoltà
e il compito dell’educatore tra tanti è proprio quello
di valorizzare le competenze anche quando vengono
mostrate con fatica.

Un episodio che mi è rimasto impresso è quando
un/una bambino/a durante un aiuto con i compiti
settimanali mi ha detto “ma io non sono capace, non
sono in grado”.

Quelle parole mi hanno portato a riflettere,
mettendo in discussione il mio ruolo in quel
momento e mi sono interrogata tanto sul dove avessi
sbagliato per trarre alla conclusione ciò. Poi però in
modo naturale e automatico gli ho spiegato, che
invece era in grado e aveva tutte le competenze per
farlo e che sarebbe servito solo un po' di impegno
per finire e nel giro di 15 minuti avevamo terminato
tutto. Questo episodio in particolare mi è rimasto
impresso e mostra proprio il bello di questo lavoro e
lo porterò sempre con me perché ho notato quanto
loro confidino in noi e abbiano bisogno ogni tanto di
un incentivo per fargli capire quanto effettivamente
valgono.

Quest’esperienza è stata ricca di significati e
insegnamenti che solo la teoria, non riesce a
trasmettere appieno. Ringrazio tutte le persone che
mi hanno accompagnata in questa esperienza
positiva, per avermi permesso di conoscere anche
questa parte dell’educazione.

Giulia

CORSO PER STRANIERI

Nel 2025 sono entrata a far parte di Creare Primavera
come supporto agli ottimi insegnanti di italiano per il
corso agli stranieri.

E’ stata un’esperienza molto bella e positiva perché ho
ricevuto più di quello che ho dato.

Luisa

Progetto  
Ragazzi 

Progetto  
Adolescenti 
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ACCOGLIERE… SEMPRE

I volontari della pronta accoglienza seguono le
famiglie e i nuclei in emergenza abitativa inviati dai
servizi sociali territoriali, dalle Caritas e dalle
parrocchie. Siamo costantemente alla ricerca di
nuovi volontari per accompagnare al meglio le
famiglie ospitate: prepariamo gli appartamenti,
ascoltiamo le persone, le sosteniamo nei primi
bisogni, le affianchiamo nel loro percorso verso
l’autonomia, mantenendo un costante collegamento
con gli operatori dei servizi sociali.

Riscontriamo ogni giorno come la disponibilità di
appartamenti, sia di edilizia popolare che privata, sia
nettamente insufficiente rispetto ai bisogni reali.
Molti alloggi rimangono inutilizzati e altri avrebbero
bisogno di essere ristrutturati e recuperati.
Servirebbero più aiuti economici e interventi mirati a
sostenere le famiglie più in difficoltà. Tuttavia, ciò
richiederebbe politiche adeguate e tempestive.

Come associazione viviamo quotidianamente questa
emergenza: tutti gli appartamenti che mettiamo a
disposizione sono attualmente occupati da famiglie
fragili dal punto di vista sociale ed economico,
sfrattate o che hanno perso la casa perché non
riuscivano più a sostenere un mutuo.

Le volontarie e gli operatori dell’associazione cercano
di farsi carico di queste fatiche. Anche quest’anno
abbiamo registrato un aumento delle richieste da
parte di famiglie che non riescono a permettersi una
casa o un affitto sostenibile. A loro offriamo i nostri
appartamenti, il supporto dei nostri operatori e
soprattutto la vicinanza dei nostri volontari, per un
periodo temporaneo definito in base al progetto di
accoglienza condiviso e monitorato dalle assistenti
sociali di riferimento. Spesso, però, i tempi di
permanenza si allungano a causa della complessità
delle situazioni o della mancanza di alloggi
alternativi.

I nostri ospiti faticano a raggiungere una stabilità
lavorativa ed economica che consenta loro di
accedere al mercato immobiliare o di acquistare una
casa. Questo ha ripercussioni negative sulla loro
qualità della vita, sulle opportunità di crescita,
sull’istruzione serena dei figli e sulla possibilità di
progettare un futuro. Avere un alloggio dignitoso è
un diritto umano fondamentale.

Il rapporto che si crea con i nostri ospiti è fatto di
fiducia e confidenza: accogliamo le loro paure, le loro
preoccupazioni e cerchiamo di sostenerli come
possiamo, secondo la sensibilità di ciascuno di noi.
Non nascondiamo che, talvolta, questo comporta un
coinvolgimento emotivo che può essere difficile da
gestire.

Tuttavia, mantenere una certa equidistanza ci aiuta a
restare lucidi e ad aiutare i nostri ospiti ad affrontare
la realtà, con l’obiettivo di renderli protagonisti attivi
del proprio cambiamento.

Ogni volta che una famiglia riesce a trovare la propria
strada – un lavoro stabile, un affitto o l’acquisto di
una casa – per noi è una grande gioia. È la conferma
che accogliere è sempre la scelta giusta.

Come nell’ultima accoglienza, quando hanno bussato
alla nostra porta don Enrico e l’assistente sociale
dell’UEPE, presentandoci B., un giovane uomo con un
percorso difficile alle spalle. Cercavano per lui “la
stanzetta”. Ci siamo chiesti: ciò che possiamo offrirgli
sarà sufficiente? Saremo in grado di aiutarlo? Stiamo
imparando a conoscerlo e ci apriamo alla relazione.
Speriamo di rappresentare per lui, in questo tratto di
vita, un periodo positivo che, come lui stesso dice,
abbia come prospettiva l’autonomia e la libertà.

Papa Francesco: “Accogliere significa aprire la porta
e permettere a chi bussa di entrare.”
Assisi, 12/11/2021

Luciana

Progetti

Accoglienza 
abitativa

Creare Primavera News giugno 2025 11



L’ ASSOCIAZIONE CREARE PRIMAVERA

L’Associazione Creare Primavera ci ha accolti quando
ormai avevamo perso le speranze di trovare una casa
perché nessuno era disposto a farci un contratto di
affitto.

Quando siamo entrati la casa era già arredata e
completa di tutto; i volontari dell’Associazione si sono
dimostrati sempre disponibili a fornirci tutto quello
che ci poteva servire, letti, cuscini, pannolini per il
bambino, o anche delle semplici posate.

Fornivano regolarmente il cibo di ogni tipo, donato
dal Banco Alimentare.

Ogni anno l’Associazione organizza un concorso di
Borse Studio per tutti i ragazzi accolti, anche questo è
un modo per dare aiuto alle famiglie.

Purtroppo il progetto di seconda accoglienza è di solo
3 anni, perché devono prendere in aiuto altre
famiglie in casi di emergenza.

Per questo entro i 3 anni va trovata una nuova
soluzione abitativa, ma noi non riuscivamo e anche in
questo caso è sempre stata l’Associazione a venirci in
aiuto e a trovarci la nuova casa in cui siamo ora, un
affitto solidale con un regolare contratto di affitto.

Carlyne

DESIDERIO DI SERENITÀ

Ciao, sono Ersilia, una volontaria del P.A.A.

Volevo raccontarvi la testimonianza di una
famiglia ucraina che seguo da circa due anni.
Taisiia è arrivata in Italia nel 2010, ha un
compagno e due bambine. Quando entrambi
hanno perso il lavoro, è stata ospitata con le due
figlie nell’appartamento in via per Monza, in
condivisione con una famiglia pachistana;
fortunatamente tra le due famiglie non ci sono
stati grossi problemi di convivenza.

Dopo circa un anno, Taisiia è passata in un
appartamento in pronta accoglienza, il compagno
è andato ad abitare con loro e finalmente la
famiglia si è ricomposta.

Ecco cosa ci ha detto circa la sua esperienza nella
nostra Associazione:

‘’Abbiamo ricevuto supporto professionale
durante un periodo difficile della nostra vita. Il
personale e i volontari di Creare Primavera ci
hanno fornito tutto ciò di cui avevamo bisogno
per vivere e vorrei sottolineare anche
l’attenzione, la competenza e la cura con cui
siamo stati accolti presso la struttura. Ci è stato
fornito un alloggio con tutto il necessario per la
vita, i volontari si prendono sempre cura del
nostro benessere, ci incontriamo e comunichiamo
frequentemente’’.

Ora Taisiia e la sua famiglia guardano al loro
futuro in Italia con un animo più sereno e
fiducioso rispetto ai loro connazionali che vivono
le atrocità della guerra nella loro Patria.

Ersilia

GRAZIE

Cari amici dell'associazione Creare Primavera io Mary
Gueye insieme alla mia famiglia vi ringraziamo per
tutto l'aiuto che ci avete dato in momento difficile per
noi.

Auguriamo a voi di avere sempre la capacità di dare il
vostro supporto alle famiglie bisognose.

State facendo un ottimo lavoro.

Cordiali saluti.

Gueye 

Progetti

Accoglienza 
abitativa
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Nuovo progetto di 
accoglienza abitativa

Progetti
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abitativa
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COS'È IL FAF?

Letteralmente Famiglia A sostegno della Famiglia. Nella pratica è il sostegno ad
un minore...un bambino o bambina che ha bisogno non solo di atti pratici ma di
essere visto ed ascoltato.

Fino a 6 mesi fa avevo esperienza solo di un affido, diverso perché instauri una
relazione giorno per giorno. Invece il FAF richiede un investimento nel
brevissimo periodo (2 ore alla settimana, per esempio). In questo breve tempo
devi cercare di conquistare la sua fiducia per fargli capire che sei lì per lui/lei.
Non nego che all'inizio ero disorientata e sconfortata perché non riuscivo ad
entrare in relazione. Mi sembrava di essere un ispettore della polizia che fa
solo tantissime domande, che per me avevano lo scopo di carpire i suoi
desideri e magari aiutarlo a realizzarli, ma da parte sua erano solo un'altra
invadenza nella sua vita.

Ma finalmente è arrivato il giorno che nel tragitto da casa sua a casa mia, B. ha
iniziato a raccontarmi spontaneamente della sua settimana. Finalmente quel
giorno non avevo dovuto fare il solito interrogatorio. Io felice come se avessi
vinto alla lotteria!

Adesso siamo al punto che mi dice quali regali vorrebbe ricevere per il suo
compleanno...e nel possibile cerco di accontentarlo. Il mio obiettivo però è di
sorprenderlo, perché mi piacerebbe realizzare un desiderio che forse sa di non
poter raccontare alla mamma che ha già mille difficoltà.

Ma sapete chi mi ha sorpresa più di tutti? J. che all'inizio era gelosa perché
aveva paura che B. potesse portarle via la sua seconda mamma...adesso invece
compra i succhi, le figure per B.. Lei mi ha aiutata molto perché ha iniziato a
giocare con B. mettendolo a suo agio.

Speriamo che questa nuova amicizia continui. Claudia

Cosa comporta un 
Affido di bambini e 
ragazzi minorenni?  
Dovete sapere che….

• È un atto di coraggio

• È un atto d’amore

• È un atto di altruismo

• È un atto di 
responsabilità

• È un atto di devozione

• È dare una possibilità di 
poter avere una famiglia 
esterna stabile che si 
prenda cura di loro a 
360°

• È perseveranza

• È una missione a fin di 
bene, in quanto li si 
accompagna alla vita 
senza troppi traumi già 
subiti

Maria Cafaro

AUGURI GIULIA.

Sono passati 15 anni da quando io e Stefania abbiamo
conosciuto “Creare Primavera”, 14 anni dal primo
incontro con Giulia; alcuni ricordi rimangono scolpiti
nella mente e questo è uno di quelli. Quattro Luglio
2011, il cuore batte a mille.., abbiamo letto la scheda
di Giulia (dai 4 ai 7 anni ospite del Centro Assistenza
Minori), un affido sine die (a tempo indeterminato).

Siamo pronti per questa avventura?

Inconsapevolmente ci eravamo allenati con Sofia, una
bimba figlia di amici, che abbiamo aiutato dall’età di 2
a 10 anni (praticamente un FAF…) ma questo non
bastava per dire ai nostri cuori di rallentare… Giulia ci
stava aspettando, erano tre anni che gli educatori la
stavano preparando, erano tre anni che Giulia vedeva
i suoi amichetti andarsene; ora toccava a lei. Al centro
sono stati bravissimi, Giulia era pronta, ci ha accolti
da padrona di casa, consapevole che eravamo lì per
lei. Il suo fisico esile e suoi occhioni, nascondevano in
realtà un carattere forte e spigliato, messo in
evidenza durante le innumerevoli partite a Memo,
stravinte da lei. Mentre usciva definitamente dal
centro, tutto il personale salutava Giulia dal giardino,
lei dal finestrino urlò “ciao a tutti, ma non torno più”.

In questi ultimi 3 anni Giulia ha riallacciato i rapporti
con tutta la famiglia, con la scelta di vivere con me e
di diventare ufficialmente anche mia figlia. Ha trovato

il suo settore nel campo lavorativo e a breve
terminerà il suo percorso scolastico. Sta
frequentando un bravo ragazzo, senza però perdere
le sue amicizie. Per completare il puzzle di questo
importantissimo periodo della vita manca pochissimo,
credo che abbia le capacità per farlo.

Il 20 Maggio, Giulia ha compiuto 21 anni, questo è
quello che ho scritto sul suo biglietto di auguri:

“Questo è un compleanno speciale: da oggi ogni tua
scelta sarà solo esclusivamente tua. L’affido è
terminato e tutti riteniamo che ora tua sia pronta ad
affrontare la vita come qualsiasi 21enne (secondo me
e senz’altro anche Stefania con una marcia in più).
Con tantissimo affetto, Franco ed Elena.”

Ho portato a termine il compito che mi ero prefissato,
grazie anche al preziosissimo supporto della
associazione, alla mia famiglia e ad Elena.

Fisicamente non ci sarò più alle riunioni, ma saprò che
parecchi sabati all’anno, un gruppo di persone si
incontra per discutere come possono
essere di aiuto alle famiglie con
minori in difficoltà e questo
mi rende orgoglioso
di averne fatto parte.
Un abbraccio a tutti.
Franco Germani

Gruppo
per 
l’affido

L’Aquilone

Gruppo 
sostegno 
familiare

Il Germoglio
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UN TORNEO PER EUGENIO:
Cuore e Impegno all’Oratorio San Giuseppe

Domenica 25 maggio, presso l’Oratorio San Giuseppe
di Cologno, si è svolto il torneo in memoria di
Eugenio, una giornata all’insegna del ricordo, dello
sport e dell’amicizia. Tra le squadre partecipanti,
anche i nostri ragazzi – Daniel, Ivan, Vlad ed Enrico –
hanno preso parte all’evento con grande entusiasmo
e spirito di squadra.

Nei giorni precedenti, i ragazzi hanno preso parte a
un paio di sedute di allenamento insieme alla squadra
dell’Oratorio San Giuseppe. Un’occasione preziosa
non solo per prepararsi tecnicamente, ma anche per
creare legami e vivere lo spirito di comunità che
caratterizza il calcio giovanile.

Nel corso del torneo, i nostri giovani calciatori hanno
affrontato squadre professioniste, mettendo in
campo tutta la loro grinta, determinazione e voglia di
fare bene. Nonostante il livello degli avversari fosse
molto alto, non si sono tirati indietro e hanno dato il
massimo in ogni partita.

“È stata una bellissima esperienza”, ha raccontato
Daniel a fine giornata. “Giocare con i miei compagni e
trovare i miei amici di scuola al campo è stato
divertente. Anche se le squadre erano forti, siamo
rimasti uniti.”

L’iniziativa ha rappresentato molto più di una
semplice competizione sportiva: è stato un momento
di memoria condivisa, ma anche di crescita, amicizia e
inclusione.

Alessio

SEGUITECI SU INSTAGRAM

Forse qualcuno di voi se ne è già accorto, probabilmente i più
social ☺, ma una novità è arrivata in Associazione: siamo
sbarcati su Instagram!

L'obiettivo è quello di tenere aggiornati i soci e i volontari sulle
iniziative e le attività della nostra associazione, un po' come si fa
con il giornalino, ma in formato digitale!

Ci auguriamo anche che la nuova Pagina Instagram possa
diventare un luogo virtuale capace di stimolare la curiosità
verso il mondo del volontariato, soprattutto nei più giovani.

Ma le novità non finiscono qui: é nato anche un piccolo gruppo
di volontari, affiancati dalla direttrice tecnica Barbara e
dall'educatrice del CAG Lisa, per curare la comunicazione
dell'Associazione. Giornalino, calendario, sito web, pagine
social... per conoscere l'associazione c'è l'imbarazzo della scelta!

Ah, non dimenticate di seguirci: ci trovate su Instagram come
Associazione Creare Primavera!

Grazie

Anna
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Questo notiziario è ad uso interno e per gli Amici della Associazione Creare Primavera ODV-ETS

C.A.G. Via per Monza, 5 
Tel. 02.25390625 - 02.45370779 -
392.3568062 
e-mail: cag@creareprimavera.it

C.A.G. Centro "Maria Olivieri"
Corso Roma 165 
Tel. 02.96848700 - 392.3567511 -
392.5856264
e-mail: progettostella@creareprimavera.it

Accoglienza di nuclei familiari
Centro "Padre Lele Ramin"
Tel. 373.7476239 - 347.8587639 
e-mail: cpa@creareprimavera.it

Seconda accoglienza
Centro "Carlo Maria Martini"
Tel. 02.25390625 - 347.8587639 
e-mail: cpa@creareprimavera.it

Progetti di Affitto Solidale
Tel. 328.9548486 - 373.7476239 
e-mail: info@creareprimavera.it

Affido Familiare
Tel. 392.3568292 
e-mail: affido@creareprimavera.it

ASSOCIAZIONE   

CREARE PRIMAVERA
ODV - ETS

Per contattarci: 
Tel. 02 25390625  - Fax. 02 27301758 

sito internet: www.creareprimavera.it 

e-mail: info@creareprimavera.it

Buone vacanze
da tutti i membri 

del Consiglio Direttivo
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